
 

PIAZZA DELLE FESTE 
DOMENICA 5 LUGLIO ore 21 e 22 

GEZMATAZ FESTIVAL 
MIRNA KASSIS ENSEMBLE E MEZAR 

 

Chiudono il Gezmataz Festival in Piazza delle Feste,  domenica 5 luglio alle 21, il Mirna Kassis 
Ensemble e Newzar. 
Nata e cresciuta a Damasco, in Siria, Mirna Kassis è una cantante specializzata in musica araba 
tradizionale, bizantina e canto lirico, materia, quest’ultima, in cui si è laureata al conservatorio 
della sua città natale. Dopo la rivoluzione siriana si è trasferita in Italia, laureandosi 
nuovamente al conservatorio Niccolò Paganini di Genova e riuscendo a fondere, nella sua 
musica e nel suo stile, le culture del suo paese di origine e di quello adottivo. Intensa anche 
la sua attività musicale nel resto d’Europa e del mondo arabo, inclusi Libano, Dubai, Qatar, 
Bahrain, Germania, Francia, Svizzera, Danimarca, Regno Unito, Olanda e Marocco. Ha 
collaborato con varie orchestre, tra cui l'Orchestra Popolare Italiana e la Syrian Expat 
Philharmonic Orchestra diretta, tra gli altri, anche da Riccardo Muti. La voce di Mirna è forte 
di una commistione di elementi classici europei e mediorientali, per un risultato sonoro e 
stilistico che genera la perfetta “voce mediterranea”. 
Ore 22: Mezar 
Il gruppo è composto da quattro musicisti – Chakib Kouidri alla chitarra, Elsa Corgié a tastiere 
e violino, Mounir Hachemaoui al basso e Karle Moussavou Pambou alla batteria – con 
background complementari e diverse radici culturali. Provenienti da Francia e Algeria, gli 
artisti hanno unito le diverse esperienze per ottenere un dialogo tra paesi in cui ognuno 
contribuisce con la propria cultura e competenza a una creazione collettiva, incarnando 
concretamente l’idea di scambio tra le eredità arabe e il contesto europeo. La musica dei 
Mezar si è sviluppata durante la residenza in Corsica intrecciando testi poetici e spirituali delle   



tradizioni Diwan e Sufi con il sound contemporaneo. Questi testi antichi vengono reinventati 
all’interno di un universo musicale in cui convergono chitarre blues del deserto, sintetizzatori, 
estetica afro-orientale e sonorità analogiche. Esplorando temi universali come l’introspezione 
e la memoria, antiche eredità e forme musicali contemporanee entrano in dialogo attraverso 
una costante sperimentazione sonora. 
Gezmataz 2026 è organizzato dall’Associazione culturale Gezmataz in collaborazione con 
Regione Liguria, Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale con il sostegno del 
programma Creative Europe dell’Unione europea e del Fondo unico per lo Spettacolo del 
Ministero della Cultura. 
Ingresso libero 
 
 


